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«Comunicazioni»

Ministero
delle Poste
cambia
nome

Approvate dal Senato le norme che semplificano il rapporto tra cittadini e pubblica amministrazione

La «Bassanini due» diventa legge
Meno burocrazia e code agli sportelli
Lega e Polo non hanno partecipato al voto cercando di far mancare il numero legale. I senatori del Carroccio avevano pre-
sentato centinaia di emendamenti. Il ministro della Funzione pubblica: «Il provvedimento ci avvicina ai paesi europei».

ROMA. Trasformazione del nome
del ministero delle Poste e teleco-
municazioni in «ministero delle
Comunicazioni»; messa a punto
dei rapporti tra l’Autorità sulle co-
municazioniequella sullaconcor-
renza; istituzione di un nuovo
Consiglio degli utenti; norme fi-
nalizzate alla partecipazione delle
imprese e dei consumatori ai pro-
cessidecisionalidell’Autoritàealla
salvaguardiadeiminori;valorizza-
zionedeiComitati regionali radio-
televisivi. Queste le principali no-
vità del testo emendato del Dise-
gno di legge depositato ieri matti-
nadalGoverno, illustrateinunco-
municato dal sottosegretario Vin-
cenzoVita.È stataanche introdot-
ta nel testo, ha sottolineato Vita,
«una struttura presso il ministero,
che prenderà nome di ‘Forum per
la comunicazione’, in cui inmodo
permanente gli operatori potran-
no avere un tavolo di confronto
con il Governo. Inoltre - ha prose-
guito Vita - si è ripresentato il lun-
go emendamento sulla fase transi-
toriagiàdiscusso insenoall’ottava
commissione del Senato, con l’ag-
giuntadiduedisposizioni».

Una riguarda «la tutela ambien-
tale, con le parabolecondominiali
e di quartiere per i nuovi insedia-
menti edilizi e i centri storici, il
controllodeilivellidelleemissioni
radioelettriche per la tutela della
salute».L’altraè«sulletelevisionia
pagamento, prevedendo che due
delle tre reti esistenti vengano tra-
sferite sul satellite in tempi diversi
e una rimanga sulle frequenze ter-
restri».

Secondo il ministro Maccanico
sono state recepite «molte indica-
zioni pervenute dalla maggioran-
za e dall’opposizione: è venuto
fuori un testo accettabile. Abbia-
mo ancora il problema della Lega
che non ha rinunciato, per il mo-
mento, ai1500emendamentipre-
sentati. I punti chiave sono tanti e
riguardano lo sviluppo interno e il
periodotransitorio»

ROMA. Meno burocrazia per i citta-
diniemenocode.Oltreduecentomi-
sure di drastica riduzione e semplifi-
cazione di decisioni e controlli, forte
snellimento dell’attività ammini-
strativa. Questo l’asse ispiratore del
disegno di legge, comunemente co-
nosciuto come “Bassanini 2”, appro-
vato ieri definitivamente dal Senato:
132 ivotia favoredellamaggioranza,
nessuno contrario. Lega e Polo non
hanno partecipato alla votazione,
tentando ilblitz finaledi farmancare
ilnumerolegale.

I senatori del Carroccio avevano
presentatocentinaiadiemendamen-
ti con l’evidente scopodichiedereal-
trettanteverifichedelnumerolegale,
inmododaallontanareulteriormen-
te l’approvazione del provvedimen-
to. Il centro-sinistraharesistitoall’at-
tacco, mantenendo per ore in aula
una forte presenza che ha vanificato
ogni tentativodiostruzionismo,fino
alla votazione finale, per la quale era
necessario obbligatoriamente il nu-
mero legale, trattandosi di provvedi-
mento collegato alla finanziaria. Le
nuove norme mandano finalmente
in pensione le leggi sabaude del1865
afortenaturacentralistica.

La legge stabilisce, entro un anno
dall’entrata in vigore, l’adozione da
partedelgovernodiunoopiùregola-
menti di semplificazione delle nor-
me per la documentazione ammini-
strativa. I certificati (nascita, morte,
diplomi, laurea) avranno durata illi-
mitata, mentre quelli con scadenza
aumenteranno la loro validità da tre
a sei mesi. Per i dati anagraficivengo-
no aboliti i certificati e sarà sufficien-
te presentare un documento di iden-
titàvalido.

Nei documenti di identificazione
non sarà più necessaria l’indicazione
dello stato civile, a meno che l’inte-
ressato non lo richieda. Le carte d’i-
dentità sarannorilasciatesuuntesse-
rino magnetico contenente dati per-
sonali, codice fiscale e gruppo san-
guigno. Saranno più facili le autocer-
tificazioni, minori i costi per docu-
menti e certificati. Nessun limite d’e-

tà sarà più richiesto per i concorsi
pubblici, abrogata l’autentificazione
della firma.Buonenotiziepersindaci
e presidenti di provincia: decisioni
più rapide, controlli meno soffocan-
ti, iter burocratici più snelli, maggio-
reautonomia.

Il sindaco non giurerà più davanti
al prefetto ma solodinnanzi alconsi-
glio comunale, porterà lo stemma
della Repubblica e del comune e non
più la fascia tricolore. Compare nel-
l’ordinamento una nuova figura, il
”city manager”: sarà un direttore ge-
nerale con ampi poteri. I segretari co-
munali eprovincialidiventanostret-
ti collaboratori del sindaco e del pre-
sidentedellaprovincia.Uncapitoloa
parte riguarda l’università. L’obietti-
vo è quello di completare l’autono-
mia didattica dei singoli atenei. Vie-
ne ridisegnata la composizione del
Consiglio universitario nazionale
con la semplificazione dei meccani-
smidinomina.

Lenormesononumerosissime.Ne
citiamo qualche altra. Multe per so-
ste vietate elevate anche da control-
lori degli autobus e dai dipendenti
comunali; permesso di costruire par-
cheggisotterraneiper icondominiin
aree esterne al fabbricato; istituzione
dell’amagrafepatrimoniale per idiri-
genti delle amministrazioni pubbli-
che e equiparate (esempio, magistra-
tura ordinaria e amministrativa);
semplificazione per le privatizzazio-
ni attuate dai comuni; nuove regole
per il concorso in magistratura; uso
della carta di credito e del Bancomat
per il pagamento di tasse, multe e tri-
buti locali (Ici, rifiuti, occupazione
suolopubblico).

«Con questa legge -ha commenta-
to Bassanini- si completa il quadro di
riforma strutturale della pubblica
amministrazione: se fino ad oggi i
nostri sindaci ci mettevano tre o
quattro anni a fare quello cheun sin-
dacofranceseoingleseotedescofain
tre-quattro mesi, oggi cominciamo
adavvicinarciaitempieuropei».

Nedo Canetti

N.C.

L’inchiesta bresciana sulle accuse di concussione all’ex pm

Di Pietro, giallo sui telefonini
del finanziere Pacini Battaglia
La procura: è plausibile che un cellulare a prova di intercettazione sia stato usato
dall’ex ministro. Mezzo miliardo dalla Karfinko ad una parente di Lucibello.

Vi ricordate l’inchiesta di Brescia,
quellaincuiAntonioDiPietroeisuoi
amici Giuseppe Lucibello e Antonio
D’Adamo, sono accusati di concus-
sione per aver preso quattrini da un
ex inquisito di Mani Pulite, Pierfran-
cesco Pacini Battaglia? Ieri la procura
hagettatosultavoloduecartepiutto-
sto robuste per chiedere una proroga
delle indagini, partite dalla famosa
affermazione del banchiere: «Ho pa-
gato per uscire da Mani Pulite». Trac-
ce di pagamenti a Di Pietro non ce
n’è, ma ipmhannoscopertochenel-
l’aprile del 1993, quando Pacini Bat-
taglia si era appena costituito, il suo
legale, Giuseppe Lucibello otteneva
da lui un grosso favore. Attraverso la
sua banca, la Karfinko, il banchiere
svizzero accreditava 528 milioni a
una lontana parente dell’avvocato,
per l’esattezza la suoceradi suofratel-
lo. Perché? E intanto si attendono gli
esiti delle rogatorie avviate all’inse-
guimentodi12miliardiversatidaPa-
cini Battaglia a D’Adamo. Questi
quattrini cosa nascondono? Ma non
è tutto. Pacini Battaglia aveva distri-
buito ad amici e soci in affari una
trentinadiGsmregistrati inSvizzera,
cherendonoimpossibili letemutissi-
meintercettazionitelefoniche.Bene,
secondo l’accusa, è plausibile che
uno di questi cellulari sia stato utiliz-
zato da Di Pietro, per l’esattezza dal
20aprileall’8luglio1995.Insostanza
dall’epoca in cui Di Pietro, dopo aver
dato l’addio alla toga prendeva con-
tatti conSilvioBerlusconiper tentare
un riciclaggio in politica, alla clamo-
rosa esplosione delle prime inchieste
bresciane a suo carico. E sarebbe dav-
vero paradossale se si scoprisse che
mentre si difendeva dall’accusa di
corruzione per i prestiti e i regali di
Gorriniavevaintascauncellularepa-
gatodaPaciniBattaglia.

Daquel telefonopartononumero-
se chiamate indirizzate a persone del
suo entourage: il parlamentare Elio

Veltri, la casa editrice Larus, presso la
quale l’ex pm ha pubblicato i suoi li-
bri, alcuni giornalisti della Rai, di Re-
pubblica e dell’Espresso che hanno
con lui un rapporto privilegiato, la
cognata Vera Mazzoleni e natural-
mente l’avvocato Lucibello. Anzi,
proprio a lui sono indirizzate la mag-
gior parte delle chiamate. Questo
traffico telefonico è stato rilevato dai
tabulati fornitidall’autoritàgiudizia-
ria elvetica, che non specificano il
contenuto delle telefonate, ma dico-
no luogo, giorno, ora e destinatario
della telefonata e le indagini hanno
accertato che in quel luogo, al mo-
mento della chiamata, Di Pietro era
semprepresente.

I cellulari di Pacini Battaglia erano
tutti intestatial suoautista, talHenry
Lang,maeranoutilizzatidafiordi in-
quisiti come Cesare Previti, l’ex de-
putatodcEmoDanesi, ilpiduistaLui-
gi Bisignani, l’amministratore dele-
gato della Oto Melara Pierfrancesco
Guarguaglini e anche da amici ben
collocaticomeilmaggioredeicarabi-
nieri Francesco D’Agostino, il facto-
tum di Susanna Agnelli Calimero
Marchetti e naturalmente l’onnipre-
senteLucibello.Cosaci facevaDiPie-
tro, l’exuomosimbolodiManiPulite
in questa compagnia? Lui ieri si è di-
feso inmodo piuttosto impacciato: il
cellulare non l’aveva in dotazione
lui, ma Lucibello (che telefonava a se
stesso?). Quest’ultimo, prima ha det-
to di non aver mai avuto cellulari del
suo cliente, poi si è corretto: lo utiliz-
zava per eludere le microspie che in-
festavano il suo studio. Poi in serata,
Di Pietro ha fatto pervenire all’Ansa
una memoria difensiva, in cui ricor-
dachePaciniBattagliahasmentitodi
averlopagatoeparladi inchiesteper-
secutorie. Tutto è ancora poco chia-
ro, ma un supplemento di indagini
nonguasterebbe.

Susanna Ripamonti


